
di Enzo Tamborra 

Il Bari prova ad ingranare la ter-
za. Dopo le due vittorie consecuti-
ve contro Brescia e Ascoli, per i 
biancorossi c’è la possibilità di fa-
re il tris a Piacenza sul campo del-
la  Feralpisalò,  fanalino  di  coda  
del  campionato  di  serie  B.  «Ma 
guai  a  sottovalutare  inconscia-
mente l’avversario: saremmo au-
tolesionisti  e  commetteremmo  
un grave errore»,  il  monito  del  
tecnico biancorosso Pasquale Ma-
rino, che ha riportato il Bari in zo-
na playoff con i sette punti con-
quistati nelle tre gare della sua ge-
stione. Vincesse anche oggi, il Ba-
ri consoliderebbe la posizione di 
prestigio e, dopo la sosta, gioche-
rebbe contro il Venezia al San Ni-
cola, il primo big match del cam-
pionato. Sarebbe come voltare pa-
gina e iniziare un nuovo torneo, 
più in linea con le aspettative del-
la piazza. 

«Ma noi dobbiamo soprattutto 
migliorare di partita in partita, la-
vorando sui concetti che stiamo 
portando avanti», ha spiegato Ma-
rino. «Dobbiamo avere voglia di 
fare meglio sul piano della presta-
zione, abbiamo un grande margi-
ne di miglioramento». Se i risulta-
ti delle gestione Marino sono sta-

ti sinora positivi, non si può dire 
che le prestazioni rispecchino le 
idee del tecnico di Marsala, che 
però si tiene stretti i progressi del-
la squadra soprattutto sul piano 
dell’atteggiamento.  «Ho  visto  
una squadra che è scesa in cam-
po con l’idea di conquistare la vit-
toria. Stiamo lavorando discreta-
mente, ma è normale che il pro-
cesso di crescita non sia comple-
to.  Abbiamo  fatto  dei  passi  in  
avanti, ma c’è ancora molto da la-
vorare. I ragazzi sono stati molto 

bravi a venire fuori da una situa-
zione non brillante. Ma adesso bi-
sogna cercare di fare meglio». 

A Piacenza dovrebbe scendere 
il campo lo stesso Bari che ha bat-
tuto l’Ascoli, con l’eccezione del 
rientro di capitan Di Cesare, che 
ha scontato il turno di squalifica. 
A  centrocampo  scalpita  Maita,  
ma il calciatore siciliano dovreb-
be partire nuovamente dalla pan-
china. In avanti, Marino punta for-
te sulla coppia composta da Diaw 
e Nasti. Tra gli indisponibili, a Me-

nez e Maiello si è aggiunto Frabot-
ta. C’è invece Aramu che contro l’ 
Ascoli aveva rimediato una botta 
dolorosa. Il modulo sarà ancora 
una volta il 3-5-2, risultato essere 
vincente nelle ultime due gare,  
ma il tecnico biancorosso ha spie-
gato di avere parecchie soluzioni 
tattiche a disposizione. «Ho sem-
pre detto di avere giocatori molto 
duttili che mi consentono di pote-
re variare modulo», sono ancora 
le parole di Marino. «Quello che 
più conta è l’atteggiamento. Dob-

biamo essere più propositivi in fa-
se di possesso, creare più oppor-
tunità e sbagliare meno scelte ar-
rivando al tiro con più frequenza. 
È un buon segnale avere avuto 
più possesso palla rispetto all’A-
scoli». 

Sinora il Bari ha vinto due delle 
sei gare giocate in trasferta, esat-
tamente quelle di Cremona e Bre-
scia. Piacenza, che non è molto 
lontana dai campi espugnati dai 
biancorossi, evoca il ricordo della 
festa promozione del Bari di Anto-
nio Conte nel 2009. Al Garilli ci sa-
ranno poco meno di 1500 tifosi  
del Bari, a gremire il settore ospi-
ti. Sarà come giocare in casa, non 
una novità nelle ultime stagioni. 
Marino però guarda con sospetto 
i lombardi, reduci dal pareggio di 
Cosenza. «Hanno cambiato di re-
cente la guida tecnica ed hanno 
fatto  bene.  Dobbiamo  dare  tut-
to», il messaggio di Marino. Nella 
Feralpi il giocatore più pericolo-
so è senza dubbio l’attaccante La 
Mantia, che per due volte ha rifiu-
tato il Bari per il suo forte legame 
affettivo con il Lecce, dove è stato 
grande protagonista della promo-
zione  in  A  targata  Liverani.  In  
campo anche gli  ex biancorossi 
Ceppitelli e Parigini . A dirigere il 
match Bonacina di Bergamo . 
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di Luca Guerra

Non solo Taranto e Brindisi in Serie 
C, con lo Iacovone e il Fanuzzi torna-
ti a disposizione solo da qualche set-
timana. Anche in serie D sono diver-
se le squadre semiprofessionistiche 
senza casa. Gli stadi si confermano 
anche nella  stagione  2023/24  una 
delle note dolenti del calcio puglie-
se. L’ultima conferma arriva da Man-
fredonia: la formazione locale, tor-
nata nella prima categoria del calcio 
dilettantistico nazionale dopo cin-
que anni, è infatti costretta a gioca-
re a porte chiuse le partite casalin-
ghe. Anche domani la partita contro 
la Gelbison si giocherà in assenza di 
pubblico nonostante il recente so-
pralluogo della  Commissione  pro-
vinciale di vigilanza e pubblico spet-

tacolo abbia verificato che la struttu-
ra «dal punto di vista sportivo, a se-
guito degli  interventi  di  valorizza-
zione e ripristino effettuati - spiega-
no dalla società - ha i requisiti e le 
certificazioni tecnico-amministrati-
ve per il rilascio del parere di agibili-
tà».  Dati  ritenuti  insufficienti  dal  
commissario  prefettizio  Rachele  
Grandolfo, nominata dopo lo sciogli-
mento dell’amministrazione Rotice 
a fine ottobre dopo le dimissioni di 
13 consiglieri. «L’ennesima partita a 
porte chiuse è una penalizzazione 
che società,  squadra,  tifosi  e città 

non meritano - scrivono dal Manfre-
donia  -  causata  da  inadempienze  
tecniche ed amministrative del pas-
sato, di cui oggi si paga dazio: il Mira-
mare non ha mai avuto l’agibilità di 
tutti gli spazi». 

Quello biancoceleste non è l’uni-
co club pugliese costretto a giocare 
senza i suoi tifosi. La problematica è 
in comune con un’altra neopromos-
sa ai  piani  bassi  della classifica, il  
Gallipoli. Che dopo essere passato 
dallo stadio di Ugento giocherà do-
mani a San Pancrazio Salentino, in 
provincia di Brindisi, a porte chiuse 

contro la Fidelis Andria. Conduce la 
lotta salvezza al campo sportivo An-
tonucci di Bitetto e davanti a poche 
centinaia di tifosi il Bitonto, lontano 
dal Città degli Ulivi, stadio cittadino 
oggetto da mesi di lavori  di resty-
ling. A Nardò, dove la squadra locale 
ha agganciato il terzo posto nell’ulti-
mo turno di campionato, sperano di 
trovare sotto l’albero di Natale uno 
stadio Giovanni Paolo II rinnovato e 
nuovamente accessibile. Nel mezzo 
la squadra di Nicola Ragno gioca al-
lo stadio Via del Mare di Matino. E 
tanti altri club non sorridono sul te-
ma stadi: ad Andria attendono la ria-
pertura della gradinata del Degli Uli-
vi, ad Altamura si attendono soluzio-
ni definitive per i lavori del Pnrr al 
D’Angelo. E spesso a pagare sono i ti-
fosi. 
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Il caso

Troppe partite a porte chiuse:
la serie D si scopre senza stadi

Marino non cambia il suo Bari:
contro la Feralpisalò sarà 3-5-2
A parte il rientro di capitan Di Cesare dalla squalifica, l’allenatore schiererà la stessa squadra che ha battuto

l’Ascoli. Ma è pronto a variazioni last minute: “Stiamo migliorando, possiamo scegliere anche altre soluzioni”

Bari Sport

k Inagibile Lo stadio 
Miramare di Manfredonia 
non ha il nulla osta per i tifosi

Roberta Chiurlya è la donna 
dei Guinness. In occasione dei 
Campionati europei senior la 
Federazione judo ha 
assegnato all’arbitro originaria 
di Taranto il premio di migliore 
arbitro continentale, 
conquistato per la quarta volta 
in carriera. Quella con il judo 
per la Chiurlya è una tradizione 
di famiglia: suo padre Tonino è 
stato arbitro olimpico, il 
marito Riccardo Del Carlo è 
arbitro mondiale. — l. g. 

Europei di judo
Chiurlya premiata
come miglior arbitro

In panchina
Pasquale Marino 
durante un 
allenamento con 
il Bari: contro la 
Feralpisalò cerca 
la sua terza 
vittoria 
consecutiva

Nella trasferta
a Piacenza
i biancorossi 
potranno contare
sul sostegno di
1.500 tifosi. Dopo
Menez e Maiello
è indisponibile 
anche Frabotta

3-5-2

All. Marino

Brenno

FERALPISALO’ - BARI
Stadio Garilli 
di Piacenza ore 14
Sky sport (tv),
Dazn e Now (streaming),
Radiobari (radio)

Così in campo

  Koutsoupias

 Vicari Pucino  Di Cesare

Dorval   Sibilli 

  Nasti   Diaw

  RicciAcampora
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